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I 5 vaccini approvati dall'Ema

Tipo:

Nuvaxovid
(Novavax)

Comirnaty (Pfizer/BioNTech),

Spikevax (Moderna)

Vaxzevria (Astrazeneca),

Janssen (Johnson&Johnson)

proteico

Il vaccino di Novavax utilizza
nanoparticelle formate da più

proteine Spike (ovvero la proteina
caratteristica della superficie

del virus Sars-CoV-2)
come antigeni per stimolare

il sistema immunitario

Contengono una molecola
denominata Rna messaggero

(mRna) con le istruzioni utili
alle nostre cellule

per fabbricare
la proteina Spike

Utilizzano un adenovirus
non più in grado di replicarsi

come vettore
per fornire le istruzioni

per la sintesi della proteina Spike

Sperimentazione
ha coinvolto in totale oltre 45mila
persone dimostrando un'efficacia

Tecnica
è quella usata per i vaccini contro:

Meningite

Epatite b

Papilloma virus

a mRna a vettore virale

dell'89,7%

Janssen somministrato
in unica dose è stato autorizzato

in Italia il 12/04/2021 e ha un'efficacia

dell'85%

del 94,6%

del 93,6%

a partire da 7 giorni dopo la seconda dose

Comirnaty, primo ad ottenere
l'autorizzazione in Europa

il 21/12/2020, ha un'efficacia dimostrata

all’ 80%

Vaxzevria, autorizzato
il 30 gennaio del 2021, ha

un'efficacia intorno

15 giorni dopo la seconda dose

dopo 28 giorni dalla somministrazione

Spikevax autorizzato il 6/01/2021
ha un'efficacia dimostrata

a partire da 14 giorni dopo

la somministrazione della seconda dose

Via libera a Novavax
il vaccino che piace
anche agli scettici

Ultimo dei cinque farmaci approvati, si basa sulla tecnologia
più tradizionale e consolidata: un immunizzante proteico

Anche se arriva in Europa per ulti-
mo — il via libera dell’Agenzia euro-
pea del farmaco (Ema) è di ieri — il 
vaccino  anti-Covid  Nuvaxovid,
prodotto dalla biotech statuniten-
se Novavax, è, dei cinque vaccini 
attualmente approvati, quello ba-
sato sulla tecnologia più tradizio-
nale e consolidata. Proprietà che 
lo ha fatto ribattezzare, in modo 
suggestivo ma improprio, “il vacci-
no per i No Vax”. Le due maggiori 
sperimentazioni cliniche rassicu-
rano: lo studio condotto in Messi-
co e negli Stati Uniti ha visto una ri-
duzione del 90,4% nel numero di 
casi sintomatici di Covid-19 a parti-
re dalla settimana successiva alla 
seconda dose, mentre lo studio in-
glese  ha  visto  una  riduzione
dell’89,7%. 

«È un vaccino che ha un’alta effi-
cacia. Anche se nei due studi non è 
stato  sperimentato  contro  Omi-
cron e quindi non sappiamo quale 

possa essere l’efficacia  contro la  
nuova variante», spiega a Repubbli-
ca l’immunologa Antonella Viola, 
direttrice  scientifica  dell’Istituto  
di  ricerca  pediatrica  Città  della  
Speranza di Padova. «Ed è un vacci-
no classico: mentre con i vaccini 
mRNA è il nostro stesso corpo a 
produrre la proteina Spike, qui la 
proteina Spike è prodotta in labo-
ratorio, viene fabbricata dalle cel-
lule di falena, tramite tecniche di 
ingegneria genetica già consolida-
te e usate per altri vaccini come 
quello contro il meningococco B e 
l’epatite B. Non essendoci nulla di 
sperimentale  o  nuovo  in  questa  
tecnologia,  chi,  pur  sbagliando,  
non si fida dei vaccini a mRNA (e 
non dei  vaccini  in generale) con 
Novavax non ha più scuse». 

Non utilizzando un vettore vira-
le  —  a  differenza  dei  vaccini  di  
AstraZeneca e J&J — il vaccino No-
vavax dovrebbe avere, rispetto a lo-
ro, minori rischi di una reazione ec-
cessiva del  sistema immunitario.  
«Sappiamo che gli effetti collatera-
li sono molto modesti», spiega Vio-
la. «Stanchezza, mal di testa, sensa-

zioni  di  nausea,  dolore  nel  sito  
dell’inoculo». 

A  essere  inoculate  nell’organi-
smo umano sono, in questo caso, 
delle nanoparticelle composte da 
un aggregato di proteine Spike. È 
venendo  a  contatto  con  queste  
che il nostro sistema immunitario 
impara a produrre gli anticorpi ap-
propriati. «In più, la proteina Spi-
ke viene consegnata insieme a un 
adiuvante  che  aiuterà  il  sistema  
immunitario ad attivarsi e a rispon-
dere bene, generando quel mini-
mo di infiammazione che serve», 
aggiunge Viola. 

L’impatto  più  decisivo  che  il  
nuovo vaccino potrà dare riguar-
da, più che l’Europa, le nazioni in 
via di  sviluppo,  che sono oggi  il  
campo di battaglia più importante 
per sconfiggere una pandemia glo-
bale altrimenti destinata a rigene-
rare di continuo le proprie teste co-
me un’idra. «Il vantaggio principa-
le è che questo vaccino è più facil-
mente trasportabile, perché la pro-
teina è naturalmente stabile, mol-

to più stabile dello mRNA: questo 
permette al vaccino di raggiunge-
re facilmente quei Paesi dove man-
tenere la catena del freddo è un 
problema», continua Viola. «Però 
c’è un potenziale svantaggio: i vac-
cini a mRNA sono molto rapidi da 
aggiornare per fare fronte alle va-
rianti perché basta cambiare delle 
lettere nel codice genetico neces-
sario alle nostre cellule per fabbri-
care la proteina Spike aggiornata. 
Invece con il vaccino proteico (co-
me NovaVax), la proteina Spike ag-
giornata va prodotta in laborato-
rio, in grandi quantità, e purifica-
ta, con un processo più laborioso e 
complicato: aggiornare questo vac-
cino vuol dire dover produrre di 
nuovo, in laboratorio, tutte le pro-
teine Spike necessarie. Come se si 
ripartisse ogni volta da zero». Per 
l’emergenza varianti arrivano co-
munque segnali incoraggianti dai 
vaccini a mRNA: una nota appena 
diffusa da Moderna mostra come 
la dose di richiamo del vaccino (50 
microgrammi) aumenti di 37 volte 
il livello di anticorpi contro Omi-
cron. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il richiamo di 
Moderna aumenta di 
37 volte gli anticorpi 

contro Omicron

di Giuliano Aluffi

Primo piano La lotta al Covid

il caso

Secondo gli studi 
ha un’efficacia 
tra l’89 e il 90 

per cento
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Il Covid accelera ancora:
+44,5% positivi in 7 giorni
Il picco durante le feste
`Avanti con la campagna di vaccinazione
Dosi al 2,5% dei bambini fra i 5 e gli 11 anni

Natale con il fiato sospeso.
Perché anche in Puglia i con-
tagi da Sars-Cov2 continuano
ad aumentare, fra i bambini e
fra gli adulti. E sebbene la no-
stra resti unadelle regioni con
meno positivi a livello nazio-
nale, superata soltanto dal
confinante Molise, il numero
di nuovi contagiati nell’ulti-
ma settimana è aumentato, ri-
spetto alla precedente, del
44,5 per cento, con una inci-
denza settimanalebenoltre la
soglia di guardia dei 50 casi
ogni 100mila abitanti in tutte
le province. Soltanto ieri, le
personemorte a causa del Co-
vid sono state quattro e quelle
contagiate 414, individuate pe-
rò su un numero di tamponi
molto più basso di quello ana-
lizzato nei giorni precedenti,
appena 14.744. Ciò nonostan-
te, il tasso di positività è salito
dello 0,65%, arrivando a supe-
rare il 2,8%. Dal 13 al 19 dicem-
bre, c’è stata unamedia di 523
nuovi infetti giornalieri rispet-
to ai 362 della settimana pre-
cedente. L’ultimo periodo
dell’anno nel quale si sono re-
gistrati numeri simili è stato a
maggio, dunque nel pieno del-
la campagna vaccinale per la
somministrazione delle se-
condedosi.
Ladistribuzionedei positivi

accertati nelle ultime 24 ore e
inseriti nel bollettino epide-
miologico regionale diffuso ie-
ri coincide con i dati sulla dif-
fusione del Covid spalmati
sull’ultima settimana. I conta-
gi di ieri si concentrano per lo
più nella provincia di Brindisi
(104) e di Foggia (146). A segui-
re Lecce, con 82 casi positivi;
Bari con 66; la Bat e Taranto
conotto e tre rispettivamente.

Negli ultimi sette giorni, in ef-
fetti, la diffusione maggiore
del virus c’è stata nel Brindisi-
no, dove in una settimana ci
sono stati 131,6 casi ogni
100mila abitanti e in provin-
cia di Foggia (130,83 su 100mi-
la), poi Bari (84,78), Lecce
(80,63), Bat (73,80) e Taranto
(68,26, terz’ultima in Italia).
Tuttavia,mentre gli ospeda-

li si preparano a far fronte al
picco atteso subito dopo le fe-
stività natalizie, per ilmomen-
to nei reparti e in corsia la
pressione resta bassa: non su-
pera il 5% per le Terapie inten-
sive e per i reparti d’area non

critica. Merito dei vaccini. Un
buon risultato si registra an-
che tra i più piccoli: nella no-
stra regione è stato vaccinato
il 2,5% dei bimbi di età com-
presa tra i 5 e gli 11 anni (+0,5%
rispetto alla media naziona-
le). Fra gli adulti, invece, in Pu-
glia 3.136.000 persone hanno
ricevuto la prima dose,
2.915.830 hanno completato il
ciclo primario, 1.095.917 han-
no ricevuto anche la terza do-
se. La copertura per la prima
dose è quindi pari all’88%
(+2.1% rispetto alla media ita-
liana), all’82% per la seconda
dose (+2.1% rispetto alla me-
dia nazionale), e al 31% per la
terza dose (+3.1% rispetto alla
media italiana; dati del gover-
no,ndr).
Da convincere ci sono so-

prattutto i giovani, in partico-
lare quelli di età compresa fra
i 30 e i 49 anni, dove si concen-
tra il numero più alto di citta-
dini che non hanno ricevuto
nemmeno una dose di vacci-
no. Sono in tutto 124.726: per-
sone che lavorano, viaggiano,
si muovono più di anziani e
bambini. Non si sono ancora
vaccinati, inoltre, 56.156 pu-
gliesi nella fascia tra 50 e 59
anni; 51.242 di età compresa
tra i 20 e i 29 anni e 52.742 ra-
gazzi fra i 12 e i 18 anni.
Il quadro dunque è in evolu-

zione, mentre alle restrizioni
imposte dal Governo - che si
prepara il 23 dicembre a una
nuova stretta - si aggiungono
via via anche quelle dei Comu-
ni, che procedono in ordine
sparso con il varo di ordinan-
ze per imporre l’uso dellama-
scherina anche all’aperto. In
Puglia, l’ultima amministra-
zione a compiere questa scel-
ta è stata quella di Foggia,
all’indomani di una ordinan-
za identica varata dal commis-
sario prefettizio al timone del
Comune di Taranto. Fra i ca-
poluoghi la mascherina non è
obbligatoria soltanto nella cit-
tà di Bari, dove il sindaco An-
tonio Decaro per il momento
ha scelto la strada della caute-
la edell’attesa, pur avendopiù
volte ribadito al Governo la
necessità di emanare un prov-
vedimento che estenda l’obbli-
go di indossare un dispositivo
di protezione all’aperto a tut-
to il territorio nazionale. Così
facendo, i controlli sarebbero
più incisivi - è la tesi diDecaro
-ma per ilmomento l’Esecuti-
vo ha preferito demandare
una simile decisione agli Enti
locali. Giovedì, quando si riu-
nirà la Cabina di regia, potreb-
bearrivare la svolta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Superati inogni
provincia i50casi
per 100milaabitanti.
I datidell’ultima

settimananonsono
confortanti, nemmenoper la
Pugliache finoaoggiharetto
l’ondad’urto invernale.

Semprenella
settimanadal 13al 19
dicembre, lamedia
deicontagi

giornalieri è statadi 523
positivi.Moltosuperiorea
quelladella settimana
precedente.

Inbaseaidati del
reportgovernativo
laPugliaprocedea
passospeditonelle

vaccinazioni, occupando i
primipostidella classifica
nazionale fraregioni.

Ladistribuzionedei
casi e l’incidenza
confermanoche
sonoqueste le tre

provincedoveaumentanodi
più i contagi.NelBarese
focolaiOmicron.

La pandemia
l’evoluzione

`No-Vax, più numerosi fra i 30 e i 49 anni
Ora si punta a convincere gli indecisi

L’esame dei tamponi in un laboratorio analisi

Province osservate speciali
Brindisi, Foggia e Lecce

Zoom

2

Incidenza settimanale
sopra soglia ovunque

Una media di 523 positivi
al giorno: le rilevazioni

Puglia, vaccinato l’88%
della popolazione

1

3
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Quarta ondata e variante
Gli ospedali: «Pronti
ad aumentare i posti letto»
`Lecce, 4 positivi in Pronto soccorso
Flp Cgil: «Trasferire il reparto al Dea»

AndreaTAFURO

Salgono a due i casi Covid tra
operatori sanitari del pronto
soccorso del “Vito Fazzi” di Lec-
ce. E cresce l’allarme in tutta la
regione, con le diverse Asl pre-
occupate dalla circolazione del
virus tornato a interessare le
corsie ospedaliere, e sempre
più insistente in tutta la Puglia,
seppur con percentuali più bas-
se rispetto alla media naziona-
le. A Lecce, dopo la positività al
virus di un’infermiera, registra-
ta al terminedel turnodi lavoro
tra sabato e domenica notte, le
operazioni di tracciamento dei
contatti e un secondo giro di
tamponi effettuato ieri in ospe-
dale ha evidenziato la positività
al Covid di una dottoressa che
aveva condiviso con l’infermie-
ra l’attività lavorativa nel repar-
to di emergenza e urgenza. In
totale quindi i casi di positività
al virus scovati nel pronto soc-
corso del “Fazzi”, salgono a 4,
inclusi i due pazienti ricoverati
poi nel reparto diMalattie infet-
tive.
Un quadro critico dunque,

con reparti bloccati per Covid,
ritardi nel turnover tra dimis-
sioni e nuovi ingressi, e utenti
costretti a sostare precariamen-
te, anche per giorni, nei pronto
soccorso a rischio assembra-
mento. Da qui l’allarme solleva-
to dal sindacato Fp-Cgil Lecce
che torna a chiedere alla Regio-
ne e all’azienda sanitaria lecce-
se, guidata dal direttore genera-
le Rodolfo Rollo, l’apertura del
Dipartimento emergenza accet-
tazione dell’ospedale (Dea)
“Fazzi” di Lecce. «Il trasferi-
mento del Pronto soccorso al
Dea è urgente. È arcinoto come
l’attuale sede del pronto soccor-
so sia inadeguata – commenta il
segretario provinciale della
Fp-Cgil Lecce, Floriano Polime-
no - perché non garantisce dal
punto di vista logistico percorsi
garantiti per i casi di Covid.
L’astanteria da 12 posti è piena
ed i pazienti purtroppo sostano
per giorni in fila nei corridoi.
Tra l’altro spesso è difficile con-
trollare l’accesso dei parenti
nella struttura. La preoccupa-
zione degli operatori è di lavora-
re in un ambiente a rischio con-

tagio, per loro e per i pazienti.
Purtroppo oltre al Covid devo-
no combattere anche contro bu-
rocrazia e logistica».Analisi del
sindacalista della Fp-Cgil Lecce
che mette sotto i riflettori an-
che la carenza di organico. «Il
Pronto soccorso del Fazzi deve

fare i conti con lamancanza del
personale. La quarta ondata im-
pone il potenziamento dell’or-
ganico, una nuova struttura,
una nuova organizzazione del-
la presa in carico dei pazienti
positivi al Covid. E soprattutto
occorre un monitoraggio serio

ed approfondito degli operatori
venuti in contatto con pazienti
e colleghi positivi. Adeguare il
Pronto soccorso – aggiunge Po-
limeno - garantirebbe di sicuro
un minor rischio di contagio
nel resto della struttura ospeda-
liera». Per affrontare i nodi al

pettine, il responsabile sanita-
rio dell’unità d’emergenza, Sil-
vano Fracella, ha incontrato la
direzione sanitaria del presidio
per chiedere la riapertura del
pronto soccorso del Dea, per di-
staccare l’area Covid dalle altre
emergenzeospedaliere.
Intanto i contagi in Puglia

continuano ad aumentare: so-
no 7.440 le persone attualmen-
te positive. Nelle ultime 24 ore
su 14.744 test effettuati sono sta-
ti registrati altri 414 casi. Tasso
d’incidenza che è salito al 2,8%
(rispetto al 2,08% di ieri). «In
Puglia la situazione è impegna-
tiva, ma sotto controllo – affer-
ma il direttore del dipartimento
di prevenzione regionale, Vito
Montanaro. I dati sui contagi
sono al di sotto della media na-
zionale. Il sistema sanitario re-
gionale rispondeperfettamente
alle sollecitazioni del virus –
prosegue - tanti sono i tamponi
effettuati quotidianamente e il
pianoposti letto è adeguatoalla
situazione, ma può essere au-
mentato progressivamente in
caso di necessità. Inoltre la cam-
pagna vaccinale procede rego-
larmente con oltre 30mila vac-
cinazioni giornaliere tra prime,
secondee terzedosi».
Monitoraggio della situazio-

ne pandemica che prosegue
dunque su scala regionale. Po-
sti letto negli ospedali al mo-
mento sotto controllo. A Brindi-
si sono otto i pazienti ricoverati
sui 20 posti disponibili inmalat-
tie infettive e 10 su 28 in pneu-
mologia. Diciotto i pazienti rico-
verati al momento nei nosoco-
midiTaranto: 6 su 28posti letto
occupati in malattie infettive, 2
su39 in rianimazione, 8 su 23 in
pneumologia e 2 nel reparto Co-
vid post acuzie su 44 disponibi-
li. Nell’Asl di Bari, implementa-
ti i punti per l’esecuzione dei
tamponi,mentre i casi covid re-
stano in cura presso l’ospedale
nella Fieradel Levante.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I casi incorsia, a
Lecce, sonosaliti a4:
duepazienti, poiuna
infermieraeun

medico.LaFlpCgil incalza la
Asl: «Trasferire subito il
ProntosoccorsoalDea,per
garantire la sicurezza».

Il direttoregenerale
Antonio
Sanguedolceha
stabilitodi

potenziare lepostazioniper
effettuare i tamponi, invista
dell’aumentodei contagi.
Cosìda intercettare focolai.

Posti letto
disponibili enessuna
criticitànelpiano
d’interventodella

AsldiTarantoedei suoi
ospedali, invista
dell’aumentodi contagi.

Il quadroèsotto
controllo,mase la
situazione lo
richiedesse laPuglia

sarebbeprontaad
aumentare iposti letto
disponibiliper imalatiCovid.

La pandemia
le misure

`Il direttore Montanaro: «Situazione
sotto controllo, ma impegnativa»

Il Dipartimento Salute:
«Pronti a intervenire»

Zoom

2

Al “Vito Fazzi” contagiate
medico e infermiera

Tamponi, più postazioni
La decisione di Asl Bari

Taranto, organizzazione
già approntata

1

3
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Un reparto Covid. A sinistra: Vito Montanaro, direttore Dipartimento salute della Regione
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Lucia J. IAIA

L’obbligo di mascherine
all’aperto, entrato in vigore da
ieri, non scompone i tarantini.
Nelle vie del centro, sono dav-

vero pochi quelli che non la in-
dossano. Tra chi passeggia, c’è
voglia di vivere l’atmosfera na-
taliziama, evidentemente, in si-
curezza.
D’altra parte, appena un an-

no fa, si registrava proprio in
città il picco di contagi da Covid
19 e ora, nessuno sembra voler
riavvolgere il nastro.
Senza dubbio, l’ordinanza

sottoscritta dal commissario
prefettizio Vincenzo Cardellic-
chio, è stata accettata di buon
grado sia dai cittadini e sia dai
commercianti. Sono soprattut-
to le vie dello shopping quelle
interessate dalla misura che
avràvalore finoal 9 gennaio.
Neldocumento sono indicate

determinate vie e piazze ma il
commissario ha specificato an-
che che occorrerà indossare la
mascherina in qualsiasi altro
luogo in cui si possano creare
assembramenti e durante gli
eventi che si svolgeranno
all’aperto. Se da un lato comun-
que, i tarantini sembrano condi-
videre la ratio dell’ordinanza,
dall’altro incide non poco il ti-
more di essere multati. Sono
previste sanzioni da 400 a 1000
euro per chi viola le regole.

«Non abbiamo riscontrato par-
ticolari problemi oggi - sottoli-
nea il comandante della polizia
municipaledi Taranto,Michele
Matichecchia (nella foto sopra)
- anche se i controlli si sono con-
centrati per laprimaparte della
giornata soprattutto sui mezzi
pubblici. Nel pomeriggio inve-
ce e fino alla tarda serata abbia-
mo previsto un servizio specifi-
co in centro coordinandoci con
la Questura. Al momento, sem-
bra che vi sia collaborazione da
partedei tarantini che, anche in
presenza delle precedenti re-
strizioni causate dalla pande-
mia, hanno sempre dimostrato

senso civico e rispetto delle re-
gole».
L’auspicio di Matichecchia è

che si continui suquesta strada.
«Certamentemi auguro che tut-
ti comprendano l’importanza
dell’ordinanza. Si tratta di una
misura necessaria per tutelare
la salute di tutti e supportare
anche le attività commerciali,
evitandoche si arrivi a chiusure
che danneggiano la comunità
intera».
Il numero uno della Polizia

municipale, seppur cauto, appa-
re ottimista. «Le prospettive so-
no buone e ci fanno ben spera-
re. Proseguiremo con dei con-

trolli mirati nelle zone più criti-
che e abbiamo apposto dei car-
telli così da informare il più pos-
sibile la cittadinanza. Sicura-
mente, anche la sanzione pesa
ma, di base, pare che ci sia la vo-
lontà di rispettare le regole, al-
menoper ilmomento».
Intanto, dopo Taranto, Man-

duria e Carosino, anche a Mas-
safra è scattato da ieri l’obbligo
di indossare la mascherina
all’aperto in corso Roma, corso
Italia, via Col. Scarano, piazza
Vittorio Emanuele, piazzaGari-
baldi e piazza adiacente lottiz-
zazione S. Oronzo. Ma anche
neimercati enei luoghidove c’è

affollamento. Come negli altri
Comuni, l’ordinanza firmata
dal sindaco FabrizioQuarto è fi-
nalizzata a contenere i contagi
in vista delle feste. Si prevede
che, nelle prossime ore, anche
altri amministratori del Taran-
tino adotterannomisure analo-
ghe.
E’ vero che il calendario degli

eventi natalizi, quasi ovunque,
si presenta abbastanza scarno
così da limitare all’osso le occa-
sioni di affollamento ma, allo
stesso tempo, i sindaci scelgono
di puntare sulla prevenzione e
sulla sicurezza.
Ad oggi, sono poche le feste

di piazza previste, così come an-
che i presepi viventi e gli appun-
tamenti in cui si potrebbero ge-
nerare rischi di contagio da Co-
vid 19.
La fine dell’anno per esem-

pio, verrà salutata solo in qual-
che piazza con concerti ed an-
che in quel caso, sarà indispen-
sabile indossare la mascherina.
In provincia di Taranto, solo a
Manduria, nella centrale piazza
Garibaldi, è prevista per il 31 di-
cembre una manifestazione
musicale . Salvo cambi di pro-
gramma per via dell’emergen-
za, la sensazione è che ovunque
si stia provando a blindare il Na-
tale, pur nel tentativo di trascor-
rerlonella quasi normalità.
Proprio ieri, intanto, la Prefettu-
ra ha fornito il bilancio dei con-
trolli sul rispetto dell’uso del
“green pass” dal 6 dicembre a
oggi. A fronte delle oltre 18.000
verifiche 57 le persone sanzio-
nate per il mancato possesso
della certificazione altre 49 per
il mancato uso della mascheri-
na. Quasi 3000 gli esercizi com-
merciali controllati. 28 i titolari
sanzionati e quattro le chiusure
disposte.
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La stretta

di Natale

`Il comandante dei Vigili Matichecchia:
«I tarantini hanno compreso i rischi»

Da ieri le verifiche, ma i tarantini in larga
parte si sono subito adeguati (Foto Studio Ingenito)

I controlli

Shopping in mascherina
per salvare le festività

Sono stati apposti dei segnali per ricordare ai
pedoni le precauzioni a cui attenersi

La segnaletica
Nell’ordinanza sono elencate vie e piazze in cui
l’obbligo di mascherina vale fino al 9 gennaio

Le strade

`Al via le misure anti Covid nel Borgo
Poche sanzioni e massima collaborazione
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TARANTO - E’ proseguita anche 
questa domenica la campagna vac-
cinale contro il Covid in terra pu-
gliese. 3.136.000 pugliesi hanno la 
prima dose, 2.915.830 la seconda, il 
richiamo lo hanno 1.095.917 puglie-
si. La copertura per la prima dose 
è al 88% (+2.1% rispetto alla media 
italiana), 82% per la seconda dose 
(+2.1% rispetto alla media italia-
na), 31% per il richiamo/terza dose 
(+3.1% rispetto alla media italiana). 
Ha ricevuto la prima dose il 2,5% 
dei pugliesi della fascia 5-11 anni, 
sopra dello 0,5% rispetto alla me-
dia nazionale. Per quanto riguarda 
la campagna vaccinale anti-covid 
in Asl Taranto, nel fine settimana 
sono state somministrate in totale 
4.345 dosi, delle quali 379 prime 
dosi, 511 seconde dosi e 3.455 ri-
chiami. Nello specifico, sono state 
somministrate 1.537 dosi presso 
l’hub Arsenale di Taranto e 764 
dosi a Massafra. I medici di medi-
cina generale hanno somministrato 
1.159 dosi totali, 163 dosi sono state 
somministrate a domicilio. Nei pre-
sidi ospedalieri e in altre strutture 
sono state registrate 8 dosi totali, 
481 dosi nelle farmacie, 233 negli 
hub vaccinali pediatrici delle scuo-

LA PANDEMIA. Terze dosi e somministrazioni ai più piccoli, tarantini e pugliesi dicono “sì”

Vaccini, la Puglia sopra la media

L’hub vaccinale
pediatrico
allestito alla
scuola Salvemini:
anche a Taranto
registrata
una buona 
affluenza

le. Nelle ultime 24 ore in Puglia 
sono stati effettuati 14.744 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 414 casi posi-
tivi, così suddivisi: 66 in provincia 
di Bari, 8 nella provincia Bat, 104 
in provincia di Brindisi, 146in pro-
vincia di Foggia, 82 provincia di 
Lecce, 3 in provincia di Taranto, 3 
casi di residenti fuori regione, 2 casi 
di provincia in definizione. Sono 
stati registrati 4 decessi. I casi at-
tualmente positivi sono 7.440; 152 
sono le persone ricoverate in area 
non critica, 26 sono in terapia in-
tensiva. Dall’inizio dell’emergenza 
sono stati effettuati 5.213.807 test; 
287.569 sono i casi positivi; 273.188 
sono i pazienti guariti; 6.941 sono 
le persone decedute. I casi positivi 
sono così suddivisi: 103.328 nella 
provincia di Bari; 29.273 nella pro-
vincia BAT; 23.382 nella provincia 

di Brindisi; 51.639 nella provincia 
di Foggia; 34.560 nella provincia 
di Lecce; 43.752 nella provincia di 
Taranto; 1.097 attribuiti a residenti 
fuori regione; 538 di provincia in 
definizione. “Vorrei un bel Nata-
le, un bel mesetto senza parlare di 
Covid” ha detto il ministro del Tu-
rismo, Massimo Garavaglia, inter-
venendo a Lecce a un incontro nel 
campus universitario.
Il ministro ha ribadito la sua con-
trarietà a possibili chiusure: “Di un 
nuovo lockdown proprio non se ne 
parla”, ha detto. “Già dare queste 
notizie è controproducente - ha ri-
levato - perché innesca un clima di 
sfiducia che è l’ultima cosa che ser-
ve non solo al turismo, ma a tutti”. 
“Solo aver tenuto chiuso la monta-
gna l’anno scorso - ha aggiunto il 
ministro - ci ha fatto perdere 10,2 
miliardi di Pil, quindi, figuriamo-
ci”. “E’ vero, c’è ancora questo 
maledetto Covid - ha evidenziato 
- però abbiamo imparato a convi-
verci. Ci mettiamo la mascherina, 
ci vacciniamo, teniamo le precau-
zioni e quindi, rispetto ad un anno 
fa quando eravamo davvero chiusi 
in casa, oggi possiamo fare tutto, 
anche andare a sciare”.

ASL/LA CONFERENZA

TARANTO - Si è tenuta ieri la Conferenza dei Servizi di Asl Taranto, 
organizzata in collaborazione con il Comitato Consultivo Misto. Previ-
sta annualmente all’interno del sistema di tutela dei diritti dell’utenza, 
la Conferenza dei Servizi è, al pari delle Carta dei Servizi, strumento 
di conoscenza, di partecipazione e di controllo della qualità dei servizi 
erogati dalla Asl.
“Sono quattro le direttrici di discussione che abbiamo individuato – ha 
affermato il direttore generale Stefano Rossi – e si tratta di ospedale e 
università, poi i presidi territoriali, quindi la telemedicina e, infi-ne, il 
tema più vicino e comprensibile all’utenza, ovvero la facilità di accesso 
ai servizi. Per affrontare questi temi in maniera costruttiva, evitando 
l’autoreferenzialità, la presenza delle altre istituzioni e delle as-socia-
zioni del terzo settore è fondamentale”.
Il Comitato Consultivo Misto ha pertanto organizzato l’odierna con-
ferenza: “Questa è, a tutti gli effetti una conferenza programmatica, 
per la Asl ma anche per il terzo settore – ha chiosato il presidente del 
Comita-to Consultivo Misto Giuseppe Stasolla – Le associazioni del 
terzo settore, infatti, rappresentano un grande giacimento di energie 
che talvolta hanno registrato delle difficoltà, negli ultimi anni legate 
soprattutto alla pandemia, ma il confronto e la discussione sono certa-
mente buone prassi.”
La Conferenza si è svolta in modalità mista (in presenza e in video-
conferenza) in un’ottica di partecipazione condivisa di obiettivi, pro-
getti e risultati ottenuti dalla ASL e per allargare il dialogo dai pochi 
parteci-panti in presenza a tutti coloro che sono portatori di interesse: 
utenti, amministratori, associazioni di volontariato, operatori. “Questa 
conferenza dei servizi è stata governata dai cittadini, grazie al Comita-
to consultivo misto – ha affermato Vito Gregorio Colacicco, direttore 
sanitario Asl Taranto, prossimo diretto-re generale – e qui abbiamo di-
scusso proprio sulla questione di metodo: il futuro della sanità e il suo 
mi-glioramento passano attraverso l’ascolto delle istanze dei cittadini.”
La conferenza dei servizi è stata concepita come una piazza virtuale, 
un luogo dove il cittadino arriva con la consapevolezza di costituire 
una risorsa necessaria per rinnovare l’organizzazione sanitaria e la Asl 
sce-glie un metodo: dare ascolto ai cittadini per migliorare la nostra 
sanità. E così nella mattinata, si è tenuto un interessante forum: rapidi e 
interessanti gli interventi dei responsabili delle diverse divisioni dell’a-
zienda sanitaria, ma anche di ospiti e rappresentanti delle associazioni e 
delle categorie impegnate nella cura e nella prevenzione. I temi trattati 
sono stati l’assistenza ospedaliera oggi e domani con un focus sul-le 
strutture, sull’Ospedale San Cataldo e l’Università (ricerca, assistenza, 
didattica), la telemedicina, la rete territoriale di assistenza e prevenzio-
ne, la comunicazione e la presa in carico, con un focus sul centro di 
prenotazioni. Il racconto dell’organizzazione e delle attività svolte ha 
lasciato pian piano spazio alla pro-gettazione del futuro, con l’approc-
cio pragmatico garantito dal confronto con chi quotidianamente gesti-
sce attività di cura e prevenzione.

«Così cambierà
la sanità tarantina»
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MASSAFRA

Mascherine
all’aperto 
C’è l’obbligo
MASSAFRA -  Il sindaco Fabri-
zio Quarto, dato l’attuale indice 
di diffusione del contagio Co-
vid-19, ha emesso una ordinanza 
che da ieri, lunedì 20 dicembre  
e sino al 9 gennaio 2022, obbli-
ga di indossare le mascherine 
anche all’aperto, in corso Roma, 
corso Italia, via Col. Scarano, 
piazza Vittorio Emanuele, piaz-
za Garibaldi, piazza adiacente 
lottizzazione S. Oronzo. Ciò 
prescindendo da situazioni di 
assembramento e di distanza in-
terpersonale.
Il Sindaco, sempre con l’ordi-
nanza, obbliga di indossare le 
mascherine all’aperto in tutte le 
altre zone del territorio comuna-
le dove ci sia affluenza elevata 
di persone che non consente il 
distanziamento interpersonale: 
vie, piazze, giardini pubblici, 
luoghi di aggregazione, mercati, 
mercatini natalizi, fiere di vario 
genere, esposizioni e qualsiasi 
altro evento organizzato per le 
festività all’aperto e comunque 
in ogni luogo ove si configurino 
assembramenti ed affollamenti.
Sono esentati dagli obblighi i 
bambini di età inferiore a sei 
anni; le persone con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso 
dei dispositivi di protezione in-
dividuale delle vie respiratorie; 
persone che devono comunicare 
con un disabile con modalità tali 
da non poter fare uso delle ma-
scherine (lettura del labiale).  
La mancata osservanza dell’or-
dinanza è punita anche con una 
sanzione amministrativa pecu-
niaria da 400 a 1.000 euro.
Infine il sindaco ricorda che l’u-
tilizzo delle mascherine, da usa-
re in modo corretto coprendo le 
vie respiratorie (naso e bocca), è 
una precauzione che protegge la 
propria vita e quella degli altri e 
si aggiunge alle altre misure di 
protezione che restano invariate.
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